
zion-e7)tlllC1JfaI�ne · emerge 
dal decimo rapporto Bes (Be­
nessere Equo e Sostenibile) re­
datto dall'Istat, preride in esa­
me ottantacinque indicatori 
raggruppati per undici aree te­
matiche coerenti coni "Sustai­
nable Developinent Goals" 
(Sdgs) dell'Agenda 2030 e del­
le funzioni fondamentali degli 

. enti provinciali. 

Economia e lavoro Andan­
do a paragonare la provincia 
estense è evidente come la ric­
chezza disponibile pro capite 
sia di 26.305,53 euro, inferiore 
di 10.058,64 euro rispetto al va­
lore medio regionale (pari a 
36.364,17 euro) e minore di 

• 3.360,57 euro anche rispetto al
valore medio nazionale, pari a
29.666, 10 euro. Anche la retri­
buzione media annua a Ferra­
ra, pari ad 21.075 euro è inferio­
re se paragonata alla retribu­
zione a livello regionale
(24.593 euro) e nazionale pari
a 22.839 euro. Qualche dato
positivo arriva dalle pensioni

Gli stipendi 
arrancano 
anche 
rispetto 
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Occupazione 
· in linea
con i dati
dell'Emilia
Romagna
e dell'Italia

anclle-se-gmmporrrrnem su­
no comunque inferiori 
(14.502eurocontroil5.640eu-
ro annui regionali). Il proble­
ma non sembra essere l' occu­
pazione: Ferrara è in linea con 
i dati regionali e supera quelli 
nazionali come percentuali di 
inattivi, occupati e disoccupa­
ti. Anche la disoccupazione 
giovanile ha una percentuale 
del 10.6% in Provincia, 1'8,7% 
inRegioneedil 13,7%inltalia. 

nte e cultura Provin­
cia ferrarese casa di arte e cul­
tura? A corrente alternata. La 
dispersione scolastica implici­
ta è doppia rispetto al livello re­
gionale: il 6,2% della provincia 
ferrarese stona molto con il 
3,2% regionale. Il patrimonio 
museale vede dati inferiori al­
le medie con 0.8 installazioni 
permanenti per 100 km men­
tre in Regione e nel paese sono 
rispettivamente 1.2 e 1.5. Mol­
to meglio la presenza di biblio­
teche con 30.6 per centomila 
abitanti in Provincia di Ferra-

errsna-arveroe-e-parcnrpuo­
blici è dell'l,8% sul totale del 
territorio provinciale, molto 
meglio dello O, 7% regionale. 
Anche il verde urbano e netta­
mente più presente con 64 me­
tri quadri per abitante rispetto 
ai 44.8 della Regione ed ai 32.8 
italiani. 

Sicurezza Il territorio esten­
se si caratterizza infine per 
una polarizzazione del crimi­
ne, votato maggiormente alla 
truffa invece che alla violenza. 
Per lO0mila abitanti sono sta­
te registrate 30.9 rapine men­
tre il dato sale in Regione con 
46.6, più simile ai numeri na­
zionali 43.5. I raggiri, anche in­
formatici, trovano invece ter­
reno fertile nel ferrarese con 
543.3 frodi per lO0mila abitan­
ti contro le 460.4 in Regione ed 
Italia. Non sono stati registrati 
valori anomali per quanto ri­
guarda gli incidenti stradali e 
la relativa mortalità.• 

Andrea Malnardl 
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quemrn:azmnare�co,,noJ,n; 
tremendamente s:uperiore al 
3,2% registrato in Regione. I 
dati sono stati acquisiti pren­
dendo come riferimento i te­
st Invalsi nazionali nelle ma­
terie di italiano, matematica 
ed inglese. 

A questa situazione gli isti­
. tuti comprensivi del territo­
rio ferrarese stanno cercan­
do di mettere un freno attin­
gendo ai fondi del Pnrr come 

. raccontaMariannaFomasie­
ro, dirigente scolastica dell' i­
stituto superiore "L. Einau­
di" di Ferrara: «Negli istituti 
professionali il fenomeno 
dell'abbandono scolastico è 
un problema che c'è sempre 
stato. Grazie ai cospicui fon­
di arrivati dal Pnrr siamo sta­
ti in grado di approntare ne­
gli ultimi anni diversi inter­
venti per prevenire la disper­
sione. Devo però dire che 
non ho notato particolari au­
menti di questo fenomeno ul­
timamente». «Tutte le scuole 
-prosegue la dirigente scola-
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per il recupero delle compe­
tenze di base potenziando al­
lo stesso tempo lo sportello 
di aiuto psicologico con il 
progetto "Punto di vista". 
Non mancano i percorsi di 
scrittura creativa e quelli per 
stranieri, con la presenza di 
un mediatore culturale». 

Conclude Fomasiero: «Le 
cause dell'abbandono? Mol­
to dipende dal contesto so­
cioeconomico di provenien­
za. Il nostro bacino attinge a 
studentj. che provengono da 
cetimedio-bassi e, come isti­
tuto, cerchiamo di aiutare an­
che attraverso l'acquisto dei 
testi scolastici. Dopo la pan­
demia però abbiamo notato 
come le famiglie siano sem­
pre più in difficoltà, tanto 
che stiamo riducendo la fre­
quenza e la durata dei viaggi 
d'istruzione perché spesso i 
nuclei familiari non possono 
permetterseli». • 

An.M. 
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Borsa.di studio per futuri commercialisti Economia di conflitti 
L'ha presentata lo studio M&W Veronesi e associati agli studenti del Bachelet Lezione con .Bianchi 

Emllla 
Dlmltrl 
Dirigente 
scolastico 
dell'Istituto 
tecnico 
economico 
"Bachelet" 

Ferrara Lo Studio M&WVe­
ronesi e Associati ha visitato 
l'Istituto Tecnico Economi­
co "V. Bachelet" di Ferrara, 
dialogando con i ragazzi ri­
guardo le loro aspettative nel 
mondo del lavoro, soffer­
mandosi poi sulla figura del 
commercialista, sulla sua 
evoluzione nel tempo e sulle 
opportunità che offre oggi 
questa professione. 

Lo Studio ha inoltre pre­
sentato il progetto "Scholar­
ship", un progetto di Borsa 
di studio destinata ai ragazzi 
e alle ragazzedellescuole su­
periori che desiderano intra-

prendere il percorso univèr­
sitario presso la Facoltà di 
Economia o Giurispruden­
za. 

M&W offre infatti un con­
tributo economico pari a 
5.000 euro ad uno studente o 
studentessa, destinato a co­
prire le spese universitarie 
per tre annualità a fronte del 
conseguimento del 75% dei 
Crediti formativi universita­
ri ogni anno. Il progetto in­
clude un tirocinio retribuito 
di sei mesi e, successivamen­
te, un contratto di apprendi­
stato di tre anni, con-almeno 
20 ore settimanali, per conci-

liare studio e lavoro. 
L'iniziativa è stata accolta 

con grande entusiasmo da­
gli studenti ed è stata pensa­
ta per fornire un supporto 
concreto ai giovani aiutando­
li a sviluppare un percorso la-

. vorativo che soddisfi le loro 
aspirazioni e proiettandoli 
verso ilfuturo.«Un particola­
re ringraziamento va alla pre­
·Side Emilia Dirnitri e ai do­
centi che hanno reso possibi­
le questo incontro, facilitan­
do il dialogo tra gli studenti e
i professionisti dello studio»
sottolineaM&W.
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"Tendenze e conflitti dell' e­
conomia globale" è il tema del­
la seduta accademica di Patri­
zio Bianchi, oggi alle 17 ali' Ac­
cademia delle Scienze in vico­
lo del Gregorio. Bianchi è pro­
fessore emerito dell'Unife, di 
cui è stato rettore, è stato asses­
sore a Scuola, Università e Ri­

cerca della Regione e Ministro 
dell'Istruzione del governo 
Draghi, è titolare della Catte­
dra Unesco Educazione, cre­
scita ed eguaglianza presso 
l'Università di Ferrara. 

Dopo i saluti del presidente 
dell'Accademia, Pier Andrea 
Borea, Bianchi parlerà di con-

Bitti e tendenze di questa deli­
cata fase della globalizzazio­
ne. Dopo la lunga crescita suc­
cessiva ali' apertura dei merca­
ti mondiali e la creazione 
dell'Unione Europea, l' econo­
mia dell'inte:r;o mondo è infat­
ti entrata dal 2008 in una fase 
di grande instabilità e per l'Eu­
ropa si è aperto un lungo perio­
do di stagnazione. Oggi, a que­
sta situazione così incerta, si 
aggiungono scenari di nuovi 
conflitti con gli Stati Uniti che 
pongono l'Europa di fronte a 
difficili ma necessarie scelte 
per il futuro dell'Unione. 
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